
C
inquanta anni, due figlie di
cui una iscritta a medicina,
moglie insegnante ma, per

fortuna, di ruolo, Vincenzo P., da
quest’anno è ufficialmente un disoc-
cupato. Troppo giovane per la pen-
sione troppo vecchio per ricomincia-
re. E poi, «con 27 anni di contributi,
cosa mi aspetta per la vecchiaia?»
Comesivivedaprecarioedisoccupa-

to della scuola?

Male. Molto male. Il reddito di un
insegnante non è molto alto ma, in-
somma, passi dal reddito medio-bas-
so alla povertà assoluta.
Dove stringe sui consumi ?

Mah, è difficile. Ci sono spese obbli-
gate. Oltretutto le tasse si pagano
sul reddito dell’anno precedente.
Per mia figlia all’università le tasse
dell’anno scorso sono state di 600
euro. Poi c’è il mutuo.
Di quanto?

Per fortuna è basso. Abbiamo fatto
un mutuo trentennale per non cari-
carci ratei troppo alti: 2.500 euro
ogni sei mesi. Aggiungi le bollette di
Enel e gas. Non vedo altro che rispar-
miare su l’alimentazione.

Libri, cultura?

I libri per la scuola della seconda
figlia e quelli di medicina che non
costano poco.
Lamacchina?

La mia macchina è del 1992.
Pensava di cambiarla?

Noo, con tutte le agevolazioni sa-
rebbe comunque stato impossibi-
le. Non potrò mantenerla, sta di-
ventando un esborso enorme. Il te-
lefonino ormai sembra diventato
indispensabile ma forse potrò pri-
varmene ma del telefono di casa
non si può fare a meno, le pare?
Le vacanze?

Quest’anno, che lavoravamo tutti
e due le abbiamo fatte. Non a Mon-
tecarlo. Due settimane in Cala-
bria.
L’abbigliamento?

Per fortuna le mie figlie non han-
no grosse pretese ma, lei capisce,
due ragazze...non si può
Resta l’alimentazione

A cena fuori non ci andiamo mai,
la pizza sta diventando un lusso.
Cinema e teatro ci abbiamo già ri-
nunciato. La Tv fa schifo e non la
guardo. I dvd sì, sono calati molto
di prezzo. Qualche volta sono co-
pie pirata ma questo non lo scri-
va.❖

Le curiosità Quotidiano

gresso delle vendite dell’1,9% nei
primi 8 mesi, «ma ci aspettiamo un
autunno difficile», commenta, ag-
giungendo che «in alcuni mercati
delle materie prime ci sono segnali
di speculazione che potrebbero ali-
mentare l’inflazione». Il piano di svi-
luppo 2009-2011 prevede al sud
l’apertura di sei nuovi ipermercati:
per quattro si tratta di acquisizioni
da Carrefour, che quindi sta dismet-
tendo i suoi investimenti in Italia.❖

COSA SCENDE TEMPI DURI

www.coop.it

Si taglia sull’acquisto di auto-

mobili. Ma, anche, sui prodot-

ti alimentari. Non sulle vacan-

ze.
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Tilde, Roberta e Giuliano con
infinito rimpianto e amore

ricordano

CARLO GILARDENGHI

a quanti lo conobbero per il suo
impegno politico e ringraziano tutti
gli amici dell’Istituto Storico della
Resistenza che hanno continuato a

tenerne viva la sua memoria.

Alessandria, 11 settembre 2009

Gli insegnanti stanno perdendo

il lavoro.Hannofigli, aspirazioni.

Cometutti.Si tagliasututto,mai

figli devono studiare.

I consumi degli italiani
al tempo della crisi

Le cifre Intervista a Vincenzo P.

Il decreto sui precari passato al
consiglio dei ministri «è assolutamente
inaccettabile». Lo afferma l'Unicobas
che proclama uno sciopero nazionale
dellascuolaper il9ottobreconunama-
nifestazione davanti al ministero dell'
Istruzione.«Icontrattididisponibilitàob-
bliganoauna flessibilità totale, quindi al
deprofessionalizzante tappabuchismo
spicciolo, con l'unica certezza di una re-
tribuzione pari al 70% dello stipendio. I
tagli sono almeno45.000e, fra questi, i
15.000nondocentinonsonosostituiti».

ACQUISTI RIMANDATI

Per comprare auto, prodotti d’arredamento, elet-
trodomestici si attendono tempi migliori, mentre
non si rinuncia alle vacanze.

TAGLI

Investono vestiario e calzature, ma anche il cibo.
Il 40% risparmia sugli alimentari di prima neces-
sità pane, pasta, carne, frutta e verdura.

PER LEGGERE L’INTERORAPPORTO

L’Unicobas proclama
lo sciopero della scuola
per il 9 ottobre

LA FATICA DI PAGARE LE BOLLETTE

Il 17,6% fatica a far fronte alle spese alimentari
e mediche, il 25,4% non riesce a pagare le bol-
lette. Per il 57% dalla crisi si esce tra due anni.

WWW.UNITA.IT

«Lamiamacchina è del ’92
a cena fuori non ci andiamomai...»

jbufalini@unita.it

P

IL CASOROMA
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DI...

Precari

«Idati diffusi dall'Istat sul pil del secondo trimestredi quest'anno, -6%, il risultatopeg-
gioredal 1980, non risentono ancoradella pronosticata ripresa di cui parlanogli economi-
sti».LodiceMarinaSereni,vicepresidentedeideputatipd,cheaggiunge:«Invecediaffronta-
re efficacemente la situazione, il presidente del consiglio, si lascia andare ai soliti show».
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